BANDO PER L'EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI PROGETTI DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO - ANNO 2002

(legge regionale n. 22/93)

 

PREMESSA

L'art.7, comma 1, della l.r.22/93 recita: “La Regione interviene a sostegno delle organizzazioni di volontariato in forma di contributo sia a sostegno delle attività generali, ivi comprese le attività di formazione, sia per specifiche attività documentate e per progetti", considerando lo stanziamento uniforme per le aree tematiche previste dalla legge.

Lo stesso articolo demanda alla Giunta regionale la definizione dei criteri per l'intervento di che trattasi, previo parere vincolante della  competente commissione consiliare.

Per l'anno 2002 vengono ammessi a contributo progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato iscritte alla sezione regionale e alle sezioni provinciali del registro regionale.

Il presente bando individua i criteri per l'ammissione a contributo e regolamenta le procedure e le modalità per la presentazione dei progetti da parte delle organizzazioni di volontariato.

 

1. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE DOMANDA

Sono ammesse a presentare domanda le organizzazioni iscritte alla sezione regionale ed alle sezioni provinciali del registro regionale del volontariato.

Ciascun soggetto può presentare domanda per un solo progetto e solo nel territorio di iscrizione alla sezione provinciale del registro regionale; le organizzazioni di livello regionale possono presentare istanza in più Province per moduli territoriali diversi del medesimo progetto ovvero per progetti diversi.

Tuttavia, nel caso di organizzazioni che, in base al proprio statuto o altro atto recante disposizioni sulla loro configurazione organizzativa, risultino articolate su più livelli territoriali (regionale, provinciale e locale), tutti oggetto di autonoma iscrizione al registro, i progetti possono essere presentati da sezioni o sedi operanti a livello territoriale non inferiore all'ambito provinciale; la presentazione del progetto da parte della sede regionale preclude la presentazione di progetti da parte dei livelli territoriali provinciali; questo a garanzia del principio di "concentrazione" e "qualificazione" degli interventi di sostegno in questione già enunciato in seno alla D.G.R. n. VII/1674 del 18 ottobre 2000 e da interpretare nei termini di un equilibrato rapporto tra progettualità delle organizzazioni proponenti e risorse finanziarie disponibili.

Il livello regionale di una organizzazione può, in ogni caso, presentare progetti che coinvolgano proprie sezioni o livelli provinciali che, in quanto aderenti, previo loro formale assenso all'attività suddetta, non potranno presentare autonomamente ulteriori progetti.

 

2. PROGETTI AMMISSIBILI

Per l'anno 2002 sono ammissibili progetti per lo svolgimento di attività inerenti le finalità statutarie della organizzazione proponente, da realizzare secondo una o più delle seguenti caratterizzazioni operative:

· realizzazioni di forme di collaborazione, scambio , conoscenza ed esperienze tra le organizzazioni di volontariato del territorio provinciale, regionale, interregionale ed in campo europeo ed internazionale; 

· sviluppo di sinergie e costituzione di reti e collegamenti tra i soggetti del Terzo Settore; 

· realizzazione di programmi di formazione e di aggiornamento negli specifici ambiti di intervento: socio-sanitario, socio-assistenziale, civile e culturale; 

· sostegno ad interventi pilota e sperimentali; 

· promozione del volontariato e, più precisamente, incremento del numero degli iscritti, intensificazione dell'attività informativa verso la cittadinanza e miglioramento delle strumentazioni operative. 

 

3. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO

Le domande di contributo, pena decadenza, devono essere presentate entro e non oltre 75 gg. dalla pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Le organizzazioni iscritte nelle sezioni provinciali del registro devono far pervenire la domanda, con relativo schema di presentazione (all. B), alla Provincia territorialmente competente.

Le organizzazioni iscritte alla sezione regionale del registro devono far pervenire la domanda, con le modalità di cui sopra, alla Provincia ove ricade l'attività progettuale proposta e ad ogni singola Provincia in caso di più progetti o moduli interterritoriali diversi del medesimo progetto.

Le richieste possono essere inviate a mezzo raccomandata o consegnate direttamente ai protocolli delle rispettive sedi provinciali.

Nel caso di invio a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine di presentazione, farà fede il timbro postale.

 

4. CRITERI PER IL RIPARTO DELLO STANZIAMENTO REGIONALE ED ENTITÀ DEL CONTRIBUTO

Lo stanziamento regionale per il contributo dei progetti per anno 2002 ammonta a  Euro 1.807.599,14

Per assicurare il miglior impatto nell'impiego della disponibilità finanziaria, la somma viene ripartita tra le Province che provvederanno, a seguito dell'approvazione delle graduatorie, all'erogazione dei contributi alle organizzazioni assegnatarie.

Il contributo da erogare è pari al 70% del costo complessivo del progetto e, comunque, non superiore a Euro 10.000,00 per progetto.

In caso di cofinanziamento da parte di Enti pubblici o privati l'importo del contributo regionale verrà proporzionalmente ridotto al fine di contenere la quota di contribuzione pubblica entro la predetta percentuale del 70%, fatto salvo il limite massimo sopra indicato di Euro 10.000,00.

 

5. SISTEMA DI VALUTAZIONE

Nell'ambito della disponibilità finanziaria assegnata, le Province provvedono al ricevimento delle istanze, all'istruttoria delle stesse ed alla formulazione della relativa graduatoria definitiva.

Le graduatorie devono essere stilate entro novanta giorni dalla scadenza del termine di presentazione dei progetti secondo i criteri sottoindicati:

· chiarezza ed accuratezza nella formulazione degli obiettivi 

· coerenza tra obiettivi e piano operativo 

· individuazione di strumenti e modalità per la verifica intermedia e finale del progetto 

· prevalenza lavoro volontario 

per ognuno dei criteri sopraindicati dovrà essere considerato un punteggio da 0 a 10 punti.

 

6. TEMPI E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il periodo finanziabile corrisponde ad un massimo di 12 mesi.

L'erogazione del contributo deliberato avviene con le seguenti modalità:

· il 80% all'avvio del progetto.
Il legale rappresentante dell'organizzazione deve, a tal fine, sottoscrivere, presso i competenti uffici provinciali, l'“atto di adesione” (allegato C) per l'avvio dell'attività, impegnandosi nella stessa a rispettare integralmente tempi, condizioni, e modalità di attuazione del progetto; 

· il 20% a conclusione del progetto, o comunque a conclusione delle attività riferite al periodo finanziabile, certificate dal soggetto beneficiario del contributo. La Provincia (ente erogatore del contributo) effettua le necessarie verifiche sullo stato di attuazione del progetto e sulla situazione contabile. 

Qualora l'attuazione del progetto risultasse in grave difformità, o comunque non realizzata al 70% delle spese effettivamente sostenute, l'ente erogatore provvederà a revocare il contributo anticipato.

 

7. INAMMISSIBILITÀ DEI PROGETTI E NON CUMULABILITÀ DEI CONTRIBUTI

Non sono ammessi a contributo i progetti:

· pervenuti alle Province oltre il termine indicato dal bando; 

· che si configurano come attività commerciale; 

· attuati e finanziati secondo norme regionali di settore ; 

· privi dell'indicazione della fonte di finanziamento atta a coprire tutti i costi del progetto; 

· aventi attività non riconducibili ai criteri riportati dal bando, ancorché previste tra le finalità statutarie dell'organizzazione. 

I contributi relativi al presente bando non sono cumulabili con i benefici previsti da altra normativa regionale, nazionale, o comunitaria inerente i medesimi contenuti progettuali.

Non sono altresì ammissibili progetti che abbiano inerenza con le finalità e gli obiettivi riconducibili  alla legge regionale n. 54/90 " Organizzazioni di interventi di competenza regionale in materia di protezione civile" e i progetti sul tema della tossicodipendenza correlati alla Legge 45/99 “Disposizioni per il fondo nazionale di interventi per la lotta alla droga ed in materia di persone per i servizi per la tossicodipendenza” applicata con DGR n. 44199 del 9 luglio 1999 in quanto trovano specifici contributi sui fondi appostati sui capitoli di bilancio delle suddette normative.

 

8. VERIFICHE 

La Regione si riserva di effettuare il monitoraggio e la verifica dei progetti ammessi a finanziamento, nel rispetto delle competenze spettanti in materia alle Province.

